
Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1982, n. 871
(in Gazz. Uff., 26 novembre, n. 326).

Attuazione della direttiva (CEE) n. 80/232 relativa alle gamme di quantità nominali e
capacità nominali ammesse per taluni prodotti in imballaggi preconfezionati

Preambolo
Il Presidente della Repubblica:

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 9 febbraio 1982, n. 42, recante delega al Governo ad emanare norme per l'attuazione
delle direttive della Comunità economica europea;

Vista la direttiva n. 80/232 del 15 gennaio 1980, emanata dal Consiglio delle Comunità europee,
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle gamme di quantità
nominali e capacità nominali ammesse per taluni prodotti in imballaggi preconfezionati;

Considerato che in data 8 giugno 1982, ai termini dell'art. 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 42, è
stato inviato lo schema del presente provvedimento ai Presidenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica per gli adempimenti ivi previsti;

Tenuto conto delle osservazioni formulate in sede parlamentare;

Considerato che risulta così completato il procedimento previsto dalla legge di delega;

Sulla proposta del Ministro per il coordinamento interno delle politiche comunitarie, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, del tesoro, dell'industria, del commercio e dell'artigianato e di
grazia e giustizia;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 31 luglio 1982;

Emana il seguente decreto:
Articolo 1

Il presente decreto si applica ai prodotti commercializzati sul territorio nazionale che figurano negli
allegati e che sono presentati in imballaggi preconfezionati recanti il marchio CEE costituito dalla
lettera «e», che li caratterizza quali «imballaggi preconfezionati CEE», conformemente alla legge
25 ottobre 1978, n. 690, concernente l'adeguamento alla direttiva del Consiglio delle Comunità
europee n. 76/211 relativa al precondizionamento in massa o in volume di alcuni prodotti in
imballaggi preconfezionati.

Esso non si applica ai prodotti in imballaggi preconfezionati destinati esclusivamente ad usi
professionali.

Articolo 2

I prodotti di cui all'art. 1 si suddividono in tre gruppi:

a) prodotti venduti in massa o in volume, fatta eccezione per i prodotti di cui alle successive
lettere b) e c). L'allegato I stabilisce, per tali prodotti, le gamme dei valori delle quantità
nominali del contenuto degli imballaggi preconfezionati;



b) prodotti venduti in massa o in volume che vengono condizionati nei contenitori rigidi elencati
nell'allegato II, ad eccezione dei prodotti di cui all'allegato I. L'allegato II stabilisce, per tali
prodotti, le gamme dei valori delle capacità di tali contenitori;

c) prodotti presentati sotto forma di aerosol. L'allegato III stabilisce i volumi della fase liquida per
tali prodotti e, per quanto riguarda i contenitori metallici, anche la capacità del contenitore.

Articolo 3

I preimballaggi contemplati dal presente decreto devono recare in ogni caso l'indicazione della
massa nominale o del volume nominale del prodotto contenuto, secondo le modalità fissate dalla
legge 25 ottobre 1978, n. 690.

I contenitori dei prodotti di cui all'art. 2, lettere b) e c), devono recare anche, con modalità tali da
non generare confusione con l'indicazione prevista dal comma precedente, l'indicazione della
rispettiva capacità nominale corrispondente ad uno dei valori stabiliti negli allegati II e III, punto 1,
oppure, in quanto applicabile, un riferimento alle norme UNI EN citate negli allegati.

Articolo 4

Se un imballaggio collettivo è costituito da due o più imballaggi preconfezionati individuali,
destinati dal produttore o dal confezionatore ad essere venduti separatamente, le gamme dei valori
elencate negli allegati I, II e III si applicano agli imballaggi preconfezionati individuali.

Se un imballaggio preconfezionato è costituito da due o più imballaggi individuali, non destinati ad
essere venduti separatamente, le gamme dei valori elencati negli allegati I, II e III si applicano
all'imballaggio preconfezionato collettivo.

Articolo 5

Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque detiene per vendere, vende o comunque immette sul
mercato nazionale imballaggi preconfezionati, recanti il marchio CEE costituito dalla lettera «e»
non conformi alle disposizioni del presente decreto, è soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da L. 300.000 a L. 1.000.000.

La sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma precedente è applicata dall'ufficio
provinciale dell'industria, del commercio e dell'artigianato, con l'osservanza delle disposizioni di
cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modifiche al sistema penale.

Articolo 6

Gli imballaggi preconfezionati di cui all'art. 1 conformi alle disposizioni del presente decreto
possono, a decorrere dalla sua entrata in vigore, essere immessi sul mercato in deroga alle norme
speciali in materia di valore della loro quantità nominale o della capacità nominale del contenitore.

A decorrere dal 17 agosto 1985, gli imballaggi preconfezionati contemplati dal presente decreto
potranno essere immessi sul mercato soltanto se conformi alle sue disposizioni.

Gli imballaggi preconfezionati immessi sul mercato prima del termine di cui al comma precedente
potranno essere immessi al consumo fino al 17 agosto 1987, anche se non conformi alle
disposizioni del presente decreto.



Articolo 7

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Allegati

- Allegato I - Gamme dei valori delle quantità nominali del contenuto degli imballaggi
preconfezionati

- Allegato II – Gamme dei valori delle capacità ammesse per contenitori
- Allegato III – Gamme dei volumi per i prodotti venduti in aerosol, eccettuati i prodotti non

contemplati nell’allegato I, punto 7.4 ed i medicinali






